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DI BENEDETTA P. PACELLI

Le materie scientifiche in Ita-
lia proprio non vanno giù

agli studenti. Secondo i dati del-
l’ultimo rapporto Ocse (Orga-
nisation for economic coopera-
tion and development), il livel-
lo di competenza dei giovani
alunni sulle materie scientifi-
che è piuttosto basso. E questo
pesa poi sulla scelta delle fa-
coltà che vedono un calo degli
iscritti in queste discipline, che
forse invece potrebbero offrire
consistenti opportunità lavora-
tive. Tutto parte quindi dal-
l’insegnamento nelle scuole, un
insegnamento troppo teorico,
ancora basato su metodi tradi-
zionali. 

Ne è convinto il direttore
dell’ufficio scolastico regio-
nale dell’Emilia Romagna,
Lucrezia Stellaci, che ha
spiegato a ItaliaOggi le con-
tromisure prese dalla regio-
ne per stimolare l’interesse
dei giovani proprio verso le
discipline scientifiche. La re-
gione è infatti tra quelle che
si sono mosse per presentar-
si in condizioni migliori alla
prossima rilevazione Ocse,
che si terrà il prossimo mar-
zo.

Domanda. Cosa è che
non va nel sistema italiano
tanto da porci in posizioni
di retroguardia nelle materie
scientifiche? 

Risposta. Nelle scuole la ma-
tematica è insegnata secondo i

metodi tradizionali, con vecchie
impostazioni. I programmi so-
no stati inventati proprio dagli
studiosi di matematica ma con
delle impostazioni talmente teo-

riche che i ragazzi non le im-
pareranno mai. 

D. Quali sono gli interventi
che avete messo in campo?

R. Abbiamo deciso di inten-
sificare ed estendere i progetti
elaborati negli ultimi anni, che
ci hanno dato buoni risultati.
La filosofia è creare aule at-

trezzate, aumentare le attività
di laboratorio e incrementare
l’alternanza scuola -lavoro. Tut-
to questo per coinvolgere in ma-
niera diretta gli studenti dan-
do concretezza a queste disci-
pline spesso considerate astrat-
te. 

D. In questo senso vi è stata
utile l’autonomia scolastica.

R. Utilizziamo a pieno le pos-
sibilità offerte dall’autonomia
scolastica, ampliando l’offerta
formativa. 

C’è molta richiesta di ore ex-
tra curriculari che vengono
svolte dalle scuole sia con le ri-
sorse statali che con le risorse
degli stessi enti. Abbiamo an-
che il sostegno degli enti loca-
li che sono interessati e fanno
rete con le scuole. 

D. Non c’è rischio di creare
scuole troppo diverse tra loro?
E dunque studenti diversi, di
serie A e serie B?

R. L’autonomia deve essere
funzionale a determinati obiet-
tivi di miglioramento del siste-
ma scolastico nell’ambito delle
norme. Mentre spesso la ten-
tazione del collegio dei docenti
di decidere in maniera troppo
autonoma. 

Da un certo punto di vista
piace questo protagonismo ma
dall’altro c’è una tendenza a
prevaricare le norme andando
dietro a dei personalismi.Vi è
il rischio che la scuola dell’au-
tonomia diventi la scuola del-
l’autarchia dell’isolamento, la
scuola dell’autoreferenzialità.
(riproduzione riservata)

Ecco come l’Emilia Romagna si prepara alla prossima rilevazione dell’Ocse

Matematica, che tormento
Più pratica e laboratorio per migliorare il rendi

DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

Posti degli insegnanti a ri-
schio, riduzione del monte ore
della seconda lingua comunita-
ria e assenza, tra le materie ob-
bligatorie, della terza. Senza
contare la scomparsa della sto-
ria dell’arte a partire dal terzo
anno e la differenza tra un di-
ploma più specifico, quello di pe-
rito per il turismo, e uno più ge-
nerico, quello del liceo economi-
co. Sono questi i punti critici del-
la riforma delle superiori secon-
do i dirigenti del Renatur, la re-
te nazionale degli istituti tecni-
ci per il turismo italiani che, in
base alle tabelle di confluenza
ministeriali, dovrebbero diven-
tare licei economici. La possibi-
lità della sperimentazione a par-
tire da settembre, comunque,
non viene del tutto esclusa: la
scorsa settimana i presidi di 13
dei 17 istituti italiani per il tu-
rismo si sono riuniti a Roma pro-
prio per discuterne. I dirigenti
hanno istituito un’apposita com-
missione che elaborerà un pro-
getto di fattibilità comune. «L’i-
dea è quella di decidere insieme
la partenza o meno della rifor-
ma, sentiti comunque gli organi
collegiali, per evitare disparità
tra gli istituti», spiega Ester Riz-
zi, dirigente del tecnico Colom-
bo di Roma e membro fondatore
del Renatur. «Le perplessità co-
munque sono molte. Siamo an-
che delusi per l’assenza di uno
specifico liceo turistico che ab-
biamo sempre promosso». (ri-
produzione riservata)

NUOVE SUPERIORI

I turistici
scontenti
della Moratti

• COME FARE UNIVERSITÀ 
TELEMATICA
Verso lo sviluppo di una piattaforma comune per

la cooperazione tecnologica Si tratta di Guide (Glo-
bal association of open universities in distance edu-
cation) un progetto di rete, promosso dall’università
telematica Guglielmo Marconi e dalla Uned spa-
gnola (Universidad nacional de educación a distan-
cia), che intende coinvolgere un elevato numero di
università impegnate nella formazione a distanza
in modalità eLearning. 

• ISTRUZIONE, 
NUOVI APPRENDIMENTI
Prosegue la collaborazione tra il mi-

nistero dell’istruzione e Oracle che
quest’anno ruota intorno a Think.com,
uno strumento per la formazione di do-
centi e studenti a supporto dei pro-
grammi di e-learning. Il sistema sfrut-
ta le potenzialità della rete, consenten-
do a scuole, studenti e insegnanti di do-
tarsi di uno strumento di collaborazio-
ne on-line. Think.com è stato già speri-
mentato in circa 40 scuole di ogni ordi-
ne grado localizzate principalmente a
Roma e provincia. È poi attualmente utilizzato da
moltissimi sistemi scolastici nel mondo, è tradotto
in otto lingue e nelle sole Europa e Africa, la comu-
nità coinvolge 5.600 scuole di ogni ordine e grado
per un totale di 76 mila tra studenti e docenti. Per
info: thinkcom_it @oracle.com.

• SCUOLE IN RASSEGNA
Anche nell’anno in corso si svolgerà la rassegna

nazionale delle scuole secondarie di 1º grado a indi-
rizzo musicale. L’iniziativa giunta alla sua XVII edi-

zione si svolgerà in Sicilia e rappresenta un’occasio-
ne di incontro e scambio di esperienze fra i docenti e
gli allievi che hanno seguito gli specifici percorsi for-
mativi di insegnamento dello strumento musicale. i.
Per info: www.miur.it.

• FILATELIA, CHE PASSIONE
Al via un corso di studi sulla storia della filatelia.

L’iniziativa didattica è frutto di un protocollo d’inte-
sa, «Filatelia e Scuola», tra i ministeri dell’istruzio-

ne, delle comunicazioni e poste ita-
liane. Il progetto si inserisce nel-
l’ambito delle iniziative del Miur fi-
nalizzate a promuovere e diffonde-
re la cultura della filatelia nelle
scuole. Per l’occasione sarà emesso,
da parte del ministro delle comuni-
cazioni, Mario Landolfi, un franco-
bollo dedicato all’iniziativa. Il boz-
zetto di tale francobollo sarà scelto
tra quelli realizzati dagli studenti.
Per info: www.miur.it.

• UN PREMIO PER LA PACE
Un premio letterario per la pace.

L’ufficio italiano dell’international
peace bureau di Ginevra, federazione internaziona-
le impegnata nei temi per la pace, organizza, in oc-
casione del premio letterario internazionale in lin-
gua italiana città di Lugo «Una favola per la pace»,
un premio speciale riservato agli studenti italiani e
stranieri del primo e secondo ciclo di studi. I concor-
renti dovranno presentare una favola inedita in lin-
gua italiana che esalti il tema della pace. Gli elabo-
rati dovranno essere inviati entro e non oltre il 30
giugno 2006. Per info: www.miur.it.
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In breve Bandiere nel caos
DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

Bandiere al vento o vessilli a mezz’asta? È la domanda che si
sono posti molti dirigenti scolastici lo scorso 10 febbraio, data d’i-
nizio delle Olimpiadi di Torino, ma an-
che giorno di commemorazione del-
l’eccidio delle foibe. Un interrogativo,
quello dei presidi, scaturito da due no-
te di segno opposto, una del ministe-
ro dell’istruzione, l’altra del diparti-
mento del cerimoniale di Palazzo Chi-
gi, diramate dagli uffici scolastici re-
gionali. 

Con una circolare del 6 febbraio il
ministero ha invitato infatti gli uffici
scolastici regionali a sensibilizzare i
dirigenti ad esporre le bandiere olim-
pica e paralimpica, insieme a quella
italiana ed europea, in corrisponden-
za dell’avvio delle gare torinesi. Ves-
silli a festa per le Olimpiadi, dunque,
a partire dal 10 gennaio. Questo l’in-
put arrivato dal ministero. Al contempo,
però, la presidenza del consiglio dei ministri ha disposto l’espo-
sizione a mezz’asta delle bandiere nazionale ed europea negli edi-
fici pubblici, scuole comprese, sempre per il 10 febbraio, in occa-
sione della commemorazione delle vittime delle foibe. «Ci siamo
domandati se mettere i bidelli a fare su e giù con le bandiere fuo-
ri scuola», ironizza Mario Rusconi, vicepresidente dell’Associa-
zione nazionale presidi sul cui sito (www.anp.it) sono arrivate se-
gnalazioni dell’accaduto. 

Un episodio che ha strappato molti sorrisi amari: i dirigenti in
queste settimane attendono dagli organi centrali ben altre indica-
zioni come i chiarimenti sui tagli ai fondi delle scuole o sulla rifor-
ma nel caso delle superiori. (riproduzione riservata)

Il Sud d’Italia fa peggio
L’Ocse (l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo eco-

nomico) boccia il sistema educativo italiano. A dirlo sono le de-
cine di tabelle e le centinaia di dati forniti dal corposo volume
dell’ultimo rapporto disponibile, che pur riferendosi per la mag-
gior parte al 2003 ,danno un’idea abbastanza precisa sulle dif-
ferenze esistenti fra paese e paese. La scuola e l’università ita-
liana sfornano pochi diplomati e laureati e i ragazzi delle scuo-
le superiori, messi a confronto con i coetanei degli altri paesi
attraverso test standardizzati (sulla matematica, sul problem
solving, cioè la capacità di risoluzione dei problemi e sulle
scienze) ne escono sconfitti.  Con una media di 466 punti sul-
la scala complessiva di competenza matematica, gli studenti
italiani si collocano significativamente al di sotto della media
internazionale (500 punti). I dati medi nascondono comunque
delle differenze notevoli tra le diverse aree geografiche. Se-
condo questo rapporto infatti gli studenti del Nord Italia han-
no un livello di preparazione e di competitività che si attesta

su punteggi (circa 510) parago-
nabili per esempio a quelli di
Hong Kong in vetta alle classi-
fiche. Purtroppo le cifre cam-
biano però drammaticamente
mano a mano che si scende ver-
so il Sud d’Italia. Nonostante
queste differenze tanto al Nord
quanto al Sud negli ultimi die-
ci anni c’è stato un calo di oltre
il 60% delle iscrizioni nelle fa-
coltà di fisica, matematica e chi-
mica.
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